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CAPITOLO I. 



VAVn «BUmilAHI E QUISTIOIU CUB HE SOUS/OKO, 

FtUi ck» m dola cauta al giudigio, 

» 

Il teatro nuovo apparteneva per una metà a' 
signori de Laarentiis e Boinpgiia , e per nn' altra a 
Filippo Rini. 

Affi II agotio 1S14 ne mdè qaMlf ttldn» nat 
quarta parte a* D. finadatto Marra : a fra gU aliri 
patti dia ^pfoia alPistmuiento conalativo , coiD|traée 
il aegaente » Resta convemito che ogni qaal volta 
» occorrerà fare V afliuo tlcl teatro nuovo , non po- 
» tra il detto signor Marra contraddire quel contrat- 
» to « quelle condizioni che verranno combinate co' 
» obnpacirooi signori de Laarentiis (1). Coù vicever' 

^(i) Un <]c Laurenliìs g mariuta ni sigOQl Boigpi^ «he quindi fi» 
gam al praenie ad onmero de' oompwlfoni. 
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» sa se mai il signor Marra iinilamcnte a' signori de 
» XiaurenUis ooncbiuderà le condizioni di ailltto) non 
» potranoo c«ser contraddetti dal signor Rizzi. 

A* 91 fiabbriio 1826 ai fonnò nn foglio • dop- 
pio origiiiale» con coi Blam obbUgossi a rasUnrare 
ed abbellir» it teatro. A titolo ià tompenso , i com- 
padroni gli assegnarono tutto ciò che per Io spazio di 
sette anni si sarebbe raccolto dall' afiitto del medesi- 
mo , oltre ad annui ducati 1600. Que' sette anni de- 
correano dal i8a6 in -appresco. Ad eTÌtarc ogni fran- 
ile neli' appb'cazion di questo patto , si stabiQ » che 
» qoaIna<]aa afl^tto dal teatto dofOM faisi tempre da 
M tutti t soddetti compadroni } e che si dovesse nello 
» istmmento enondar la ma acmma cbe si pagasse 
'» da' coodottori u. ' * * 

Con istraraento de* 3 aprile i8a8 D. Giuseppe 
Gheccherini prese in affitto il teatro per soli dae an- 
ni che dovévano aver tannine nel sabato di passione 

i^o« EgM stipab sipiaassinmie U facoltà di s»- 
baillitarlo y -riienali' sempre Ijnoi ohblìglii inveRSp li 
oompadnoiu. Non solamente come tale , interyenoe 
air istPttmenlo il signor Marra , ma por come coo- 
dattore. Poiché si rese garante di tutti gli obblighi 
assanii dallo stesso Gheccherini. 

A' 6 agosto 1829 il signor Marra significò a'coni- 
padroni di arer sublocato il teatro u D. Francesco 
Man 9 con la malleverìa de' cavalieri D. Settimio e D. 
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Gamilb Caracciolo. Aggiunse dbo nel aaìiatD ^ |m»> 
ttone dd i83o intendea di desistere daU* affitto iwtiir 
cipale eli* era stato iatto dal Ghecdieriiii , • ch'ani 

sUto guarentito da lui. 

A' l5 gennajo i83o il signor Marra intimò agli 
altri compadrooi un alto di usciere. Co 'I medesùno 
informolU di aver rìceruta da Mari U proposizione 
di prendere a fitto il teatro , dalla paaqna del t83o 
al sabato di passione del 1 83i : e ciò per la nerce* 
de o di ducati i6oò cm le solite prcstaiioni:, o di 
]8oo senza di esse. Aggianse il Marra di preferire il 
secondo progetto : poiché in questo rinveniva dugen- 
to ducati che per Io contratto de ai febbrajo iQnG 
apparteneano a lui. Ove all' opposto i coippadroBi 
prescegliessero il primo ^ vi assentiva egU pure* Ma 
in tale caso esigeva die ^nesio anno di affitto non si 
comprendesse fra i sette y in cni T eccesso della mer- 
cede annua sn' ducati 1600 erasi a lui attribuito. In 
ogni caso egli esigeve fra ló spazio di 2^^ ore una dif- 
finitiva risposta. Terminava co '1 dire eh' egli avrebbe 
interpetrata la mancanza di questa per manifestazìon 
di dissenso ^ e che avreUic acquistato diritto a' dan- 
ni ed interessi. 

l^on predsamenie fra a4 óre , ma tre giorni do- 
po 1 signori Borgogna , de liattréntiiii e Rizzi dichia* 
rarono il loro animo. Poiché a* 18 gennajo i83ó di» 
rfsiero al signor Mana un alio di usciere , con cui 
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•ccettaroii l* aifitto per ducati 1600 con le solite pre- 
stazioni : tiui negarono dall* altra parte di eaclader 
questo anno dal novero do* 7 ^ per cni si era pattui- 
to ch'egli avrebbe la difierenxa dell'annua mercede 

su' ducali 1600. Ove questa risoluzione non gli fosse 
piaciuta j gli lasciarono la facoltà di proporre altro 
aiElto fra lo spa/io di 24 ore : e questo decorso ^ si 
rìserbaron di fare ciò che fosse conveniente. 

: La divergenza delle volontà manifestate dalle 
jparti in simili atti non permise di oonchindero con- 
tenzione veruna* Quindi a* 20 febbrajo i83o i com« 
padroni pnbbUcarooo per Io giornale delle due Sici- 
lie che r affitto attuale del teatro era vicino al suo 
fermine 5 e che i nuovi concorrenti potean liberamen- 
te dirigersi alle loro abilazioui, per contrattare altro 
affitto. Fu mentovata ira esse pur quella del signor 
Ùarn. ' • ' 

A*ao marco i83o D. Giovanni Albano presentò 
•gli stessi compadroni nn' oflèrta per lo nuovo affitto 
del teatro. Venne accettata da tutti : e si deliberò di 
stipularne fra cinque giurai uii islrumenio. A tal uo- 
po essi riururonsi nella curia del notajo Venuti in pre- 
senza di Albano : e trovarono la convenziono già scrit- 
ta in carta bollata. Ma il solo signor Marra negò di 
soscriverlai i.* Percbè Rizai non consentiva diesclu- 
der r affittò dal novero de' 7 anni , di coi si era par- 
lato neiristratnentò de' ai f^brajo iSa6. à.'Percbe 



Digitized by Google 



arinun/j'ava rappresentante di una certa società , c non 
indicava i suoi compagni. * > • r > • 

• :i Ma palesando il suo dissenso ad apporre la fir- 
mà'^ non avca laseiató di dtre alnolajo medesimo cho' 
aoUo ' parola di onora avrebbe rispettato U coDchioso 
dagli altri compadroni. 

sRIzsi TolU dal soo canto allontanare i pretesti : 
e dichiarò cbe: consentiva- iftresdasion 'del nuovo mS* 
fitto da' mentovati sette anni. Ma il signor Marra fa 
lènno nel dissenso di sosciivere : e le altre j)arti pro- 
testarono de' danni ed interessi che codesta bizzarria 

avrebbe loro cagionati. . i i 

• ' •* ^ • • • 

.' i' . ..».'.•<.'.» » > . f . ' i 

. . » ■ • ; • • --"j-ii 

GàutiM» pnmùtèò dal aignot Aìbaho ùmànù ai ' • 
ùvbumdo di conwn8tcù> -chB ti dichiara - 
• • ' • ' incompetente. < ' • ■. 

* * . • 

• • ' .«ri* 

A' 39 marzo ii^3o il signor Albano citò i com^ 
padroni del teatro noovo avanti il tribunal di ooài« 
méfcio , perchè £Mser tutti obbligati a pagargli! dan- 
ni le gl* ifliteressi , e perchè Marra fosse astratto alla 
sosonzhm deUMstnuneato.. 

l Rizzi , Borgogna e de Laurentiis tostamente rispo- 
sero , che niuna colpa essi avca no al non essersi sti- 
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danni; che dovea tutta pesare coqtra ì\ signor Mìiri 
ra , il quale rosislendo alla volontà del maggior nu- 
niepo , avea negata la sua firma ^ che cosiui per qqbh 
dqyevi^ «9fierQ «$tr«tlo a prestarla j e cbo on 
glino ersn prontissimi ad apporre la loro. ' i 
. A' 3o: mm^ i83o il signor Marra, oppose T in- 
i!Q|np«t«nFa.d9l trlbpnal ^.cMnwraio : ^còn gocètc» 
IfisM inoppoFtano'dit}' prgffAjnrailpstii «he iUno prioM 
dpalft intendimenip m quollo. di menare per le lan<4 
ghe il litigio. V • 

Nel I aprile i83o gli altri compadroni soscrisse^ 
ro il menlovato istrumeato a favore di Albano. 

In questo gjimo medesimo D. Benedetto Marra 
rispose die se nella pubblica scrittara d^U ii ago- 
sti iSa4 fgU ^ soiioiKiefl^ò .alh voloi^tàidAlàinlg- 
gior noni«r9}.si tra:.ip lìborMo da. coiai sogge** 
zione co'l foglio sias^tftgnMIlN» del i8a6. Poiché ad 
assicurarsi per sette anni V eccesso della mercede su 
gli nunni ducati iGoo , avea renduto necessario il suo 
im^rvepu) a' contralti futuri lU a£tta«.; . 

$Ì replicò » esser questa unii ragione hep latile* 
Poicbò gli altri compadroni av^no assentito |i non 
comprender Tai&tto maneggiato ooa Albano iiel-iiof«* 
rp 'd9* sette anni. 

A' 3 aprile 1 83o il tribunal di commercio « di<* 
cbìaiò iucompetentc. 
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J. 3. 

' • CrimUmo ad àUaum M signor Mmi e 'Mo 
aesio AXbtmo wmli U inbund aV«fe. 

Nò dentro Io slutlìo del notajo Venuti, nè in- 
nanzi al tribunal di commercio D. Benedetto Marra 
aveva allegato di aver conchiuso tm affitto oon fraa- 
•CMCo Mari. 

Ciò DOD otftDte. a' 6 ^rile i83o goest* nltiniD 
.-didiiaiò a'oompailroiiiparatto dlnsdere che ooa let- 
tera de^ai igemajo registrata a'3i marso - dell* anno 
^iorrente il signor Marra si era compiacioto di al»bra&- 

ciar la sua offerta per ducali j6oo con le solite pre- 
stazioni 5 e con atto de' i8 gennajo i83o era slato 
assicarato pnr dagli altri óorapadrooi che V accettavaa 
del pari. Quindi il Mari li citava nnìtamente al eoo 
Marra ^ perchè la locaxione a lui fatta venisse man* 
teonta : e si dicea pronto a mantrla di ^ella garen* 
tia cbe il tribunale avesse- cfdiData*. 

A* IO aprib il signor Albano dtè tatti i com- 
padroni avanti il tribunal civile , percfaè senlisser di- 
chiarare che il contratto di locazione stabilito con lui 
a maggioranza di voti fosse eseguito \ c subordinata- 
mente che il fosse quello de' io marzo , al quale era 
intervenuto il medesimo Marra. In ogni caso .égli ri* 
cbiese la riparaùon de* danni ed interessi. 
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A' 17 aprile il signor Marra intimò alcuni tlocu- 
menti. Siniuhancamento dedusse che i suoi compa- 
droni non poteano compice il ooDiratto in ordine ad 
Albano.) jaenlre pendnra .oontrovcfsia innanzi a* gin- 
dipi di commercio per conoscer se a ragione avea ne- 
gato di aderirvi ; che d' altra patte il patto della mag- 
gioranza di cui menavan galloria i saoi avversari! , 
era stato rìvocato dalla scrittura sinallagraatica de' ai 
iebbrajo j e eh' egli finalmente non poteva esser co- 
ntralto a dare la saa firma ad un nuovo contratto di 
affitto > mentre co '1 voto de' oompadroni ne aveva 
latto gii nno no '1 signor Francesco Mari. • * ' • i 

Il tribunal civile à di già dichiarato riunito le 
<hra cause 'nhe sorgono dalla citazione de* 6 aprile ad 
istaoza di Mari e da quella de' io ad istanza di Al- 
bano. Su di entrambe or debbe decidere. • 

Quisiioni ci» nadumo deffM indicali. ' * * 

I. Esistè forse a vantaggio del signor Mari un 

contratto di affitto , al quale sieno intervenuti tutti 
i proprietarii del teatro , e che sia anteriore al con- 
tratto con Albano ? 

U. In caso negatÌTo , il contratto formato con 



Digitized by Google 



i.3i 

AftMiio>|Miò:tjgli uMriuw-éteiDnflioiiey «cmiQOf^ 'm^ 
éoscrftiò'da BiMta? ' ' • 

: III. Lvvi luogo ad iudeanità ? Ed a favore , ed 
a 'danno di chi? 

■ • • t m 

♦ C A P I T O L O U. , . . . 

•■ • . . 

•SD h* ignsiSTQrzA ukalb dxl ooanUTTO - / 

•DI ÀtrmO CON- MARI. 

4 , 

• SCIOGUMENTO DELLA rRIJiA QUISTIOWE. i 

• . ■ • • • ■ I 

È curiosa la maniera , con cui si ordisce i* esi- 
stenza dì ^esto oootraUo. A' i5 genoajo i83o 
Benedetto Marra avea passato a notizia de* compadro^ 
ni del teatro che B. Francesco Mari ofibriva di'^ffenr* 
derlo in fitto o per 1600' dccati con le solite presta- 
zioni , o per 1800 senza di esse. Il proponente ag* 
giungeva che fra codcsli due progelli preferiva il se- 
condo ; ma che aderiva anche al piiiiio , se i com- 
padroni il volevano. In quest' ultimo caso per altro 
dichiarava che non intendeva in alcon modo di com- 
prendere il fitto nel numero de* sette anni , .ne* <]uali 
aTeta il diritto di attribuirsi l' eccesso dell* annua mer- 
cede sa' ducati 1600. Gli fu risposto da* compadroni 
sotto la data de' t8 gennajo i83o , che in effetti ac- 
cettavano il primo progetto ^ lua ciie al coutrario ri- 
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mmnAO'Vmfinam.&aiàSnmÈ& mn llartm il. tatì^. 
metteva , cioè quella di esclndere codoto afilli éJk 

4ettefHno. La coosegaeiisa £ dò è die itf eAtti a 

niuna delle duo proposizioni eglino aderirono. Ne 
furono in modo persuasi ed il signor Marra e i suoi 
colleglli , che pubbiicaron su '1 giornale , cs^v.r da lo- 
care il teatro. Ma quando il signor Albano ebbe con- 
▼eoute con eni le coodizUmi del fitto $ quando in 
data de* 39 marzo i83o fi ebbe ancora duti nel tri- 
bonal di commerdo 9 onde fosse eflbttoato il già con^ 
cbinso contratto; allora D. Benedetto Marra si fisse 
ia capo l'idea di rimelterc in campo l'oflertadi Ma- 
ri gi;\ del tulio bnixlila , c di darle consisteaza. Che 
fece egli allora? Immaginò di scrivergli lettera con 
la data non vera de' a i gennajo^ lettera , in cui lo 
arnmetteva alT affitto del teatro non solamente por se » 
ma da parte de' compadroni. A tal nopo e^i fingeva 
d' iotetpetrar la loro risposta de* 18 geanajo non co- 
me negativa , ma come afferan^va. Con questo infe- 
lice arlitl/.io il signor Mari si lusinga di esser dive- 
nato fìllajuolo in })rciVren/.a di Albano. 

A disordinar si iàtta tela prenderò a mostrare 
dne cose. La prima è che la risposta de 18 gennajo 
fn veramente negativa ; e che quindi il convenoto 
fra ì signori Marra e Mari si risolve nel nulla. Ija 
seconda è che V accettazione dell* atto de* 18 genna* 
jo per parte di costoro venne fiitta io un tempo , in 
cai era inutile. 
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-. ■ : •• • . ■ J. 1. • : 

Se i eomfmdnt» M iaa&o Miw mèi auMUlo * * 
.\ ; . Mi^o di Mari, 

Si è detto poc' anzi , esser due le proposizioni 
che da parte di Mari il signor Marra esibiva. L' una 
per ducati 1800 senza le- solite prestazioni- fa- espros* 
samente rìcnsaU; L'alUa per ducati 1600 con k -s»- 
4ii» .presCaEÌoiiii eri praienlata .da Manra sotto < eond^ 
nqm dw T aiiltto..T6nt8se escluso' dalj setteDUSo/ Fb 
«óeeitata dafr^oitproprietaru sotto condiskioe idionon 
fosse escluso. Io dico che nella totalità venne «dall'- 
<jae ricusala. ' ; 

A guarentigia della mia tesi mi è sufficiente in'- 
vocare V imperador Gidstikiako » È inutile ( die' egli ) 
j» U contratto); se taluno non risponda a' termini del- 
-V r iatBTKigaziooé \ coma M talnno stipalT idi*, iicsmr 
a» da te dieci aurei » t -tn ne prometta- cinque \ o 
^ s'ei^ 'stipuli puramente e tu solfici condizione ^ ó 
» reciprocamente (a), ...... . 

, ... ' . : .L >i ,^ ' • 

Preiew inaiflfa «t tlipiihlift » ti gai. ad, yi» imorogatii» 
Smhf Don ftupomàtÈiti vdaii ti quii dma tawewa It diri' *ipérm y 
tu ^«iafoe prauiitiw «d «onin; mU ai ilk poM ttìp^^tuirt t» mA-emiM- 

■^oae promitla» : vd conlfa : si modo teiiìoet ìd CZpriUM f.ìifitt, u ,caì>mh 
conctiiionc , wA in diem atipulauli. tu respontiras , prtrscnli dir , spondeo. 
N.nn *i lii*c solum i<HpoiHlcas, Promitto : brcviter vi Jeris in camicia diciii, 
vd couditioiicin spupoiidittc. ^IiN|ue l'dìiu ntxeiisc iti iu re*poti4cndp ^d<!tu 
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Questa massima ò dedottA da'prÌDcipìi più puri 
dell antico diritto. Perdoochè dice Ulmano nel J. 3 
delld^l^gge M ^.mif* obUg. » Ove «kuoo blttro- 
» gato semplicementi»'» tisponda se si /arà la tal 
» cosa f mi chbligo a dare j è certo die non si ob- 
totbligt. Cosi anche se richiesto di dare::per lecalen- 
M de , rispooda agP Idi , nò pure si obbUga. Percioc- 
3> che non risponde giusta l'interrogazione. Jiecipro* 
■M;>cMnente se Terrà interrelato sotto coadizione > e 
iMponderà panòDente^ si. dirà ch'ei nda s obUii- 
I^otchè q[iuuido aggiogne' aloanA cosa o JatogGé 
» jBii .pEopQsta $ «gli è senpr* da «timai»^ cher.ob* 
a> MigmioBe Bi viaii , afe iimBDiATliiEirTB Là divbk- 

» SrrA* NON VENGA ACCOLTA DALLO STirULATORB. PoÌ- 

i> chè in qaesto caso par che si faccia una stipula- 

^ aione novella (3). . ; 

' ' Le nlUme. parole della logge, danno il modo di 

soQgUerft il ginreooosnlto Uleuho: da noa contradd*> 

*'i ì'i'Mi.'j. ' nj ' i ■"'•» 

omnia repeii , qos .Mip^litor napmeài. IntiUiL JII. Ut. 90 de .ùi»' 
til. stipulai. §-5. 

(3) Si quii simplicitcr ititerrogatus respoutieril : 5/ itliul factum erit , 
dabo : non obituari cnm comtat. Anc si ita inicrrogatat : intra Kalendas 
fli#lft> f reqwdefit , Aiiy idAnà t «qw* dm oUigatiiiw Ifon onim m 
imp oaj jl ot iaiemgiiai Mk Bt ^mmt vk» , ti ioMmgatitt ( fiwrit ) 
CMMBliMe t Mpwidflril pMCv: diendom oit eam non «lil%»ri. Gm eA^ 
|kil «lifud, vd temliit obligatUni, «ptr frabaiidum est, vitàtam cMe 
obtigatioticm ; nisi stipuUtori dÌTenilas reiponsionis illioo placuerit : tnnc 
enitn alia stipulatio eoatneta CMe rklalar. D. Ub. 4^ tit. 1 de peri, obU' 
gttt. , Z. » $. 3. ■ ' 



«ione apparente. Nel paragrafo «he esegue iniinclfata** 

jiicnlo il citalo , egli dice in elTetli » Se io interrogo 
jj per 20, o tu risponda per 10; sarà per 10 con- 
3> traila 1' obbligazione. Poiché quantunque si ricerchi 
30 la oongmenza delle somme ; tuttavia è manifestisi 
» simo che nel ao -sta il 10 (4) ». Come dò.» se 
'poc'anzi à detto che qaegU il quale lion r^Jotfde 
a* termini della proposta non rìman ponto ohliUgato? 
E non dice forse Caio : se il creditore interroga per 
IO solidi , ed il debitore ne prometta cinque $ vtusij^ 
la tutto il credito (5) ? ' 

L'antinomia è discIoUa da un' osscrvazioa del« 
r AocDRHiOy 'la qnale vedo abbracciate dal Gujàcia* 
dal VunnOy e che il Gifanio chiama comune* Qoan^ 
do il creditore richiede 30 , ed il dduune prometta» 
10^ o il primo accetta subito., .0 subito non a^ te na 
codesta differenza. Nel primo caso 1* obbligazione ri- 
mane per 10 ; nel secondo non si forma obbligazio- 
ne di sorla. U primo caso è contenuto nel ^. 4 del^ 

(4) Si s(i{)ulnnti mihi decem , tu viginli reipoodeas ; noi) esse con. 
trui'Uiu uLIIguiiuiiciu 1 uiat ili (lecem ooosiai. J£x coiiirarM qaoqu* « me 
vifbità ùKcrrogante , tu ieem 'retpondeat;- oU^pj^do oiiì'fii deeem non crk 
coolnel» : licei CBÌaì oportet taagcuM «ubmm , amiMK ihiìIìiiIìmì— i 
al , T%ÌBii el desen ioeiie.' 0. 4^ lit. I. , dà -verè. ■tMfii. , L. 

(5) Si crcililor ('.PCL-m solido^ «li-bitomn intfrrogct , et dfbieor qftiii- 
qiic promilint , Jioc online toltim «Icbiliiin viicillarc cognnsciliir. Caivs Uh. 
IL IttstU. 04. IX. 5. 10. Aptid V nd Inttìl. Uh. Ili Ut. .VA'. 
de pmt, ttifndat. $, 5 n,* 9 Um. 2 pai;- 641 1 Neap. tjC». ■ ' \ • 

8 ' * ' •** 
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•U li^rcttatft : il secondo caio è poi quello àdfar 

,] Qiiajnvii dlìeo pbeiierit ntfwni», Sk mm hit Ht aoMow 
iawidiw Dipeciori. ageptàovk ùtjlne $. pneeed. al dicunu* Ue Muìni fh. 
cidMè tàpiiBSonfm. Sie nlUl ofesiabii 5. fràterM ówft. ib «t^m&f» 
IK aon pooiiur sUttn'lItcuiMe ^ìvenam r ny i in tai. Alii tk inn 
iifen^ MoilMCndanx d. 5- pntlcna ut valcat in qtiinquc lanlum , male. Ifan 
Cj/vs lib. 2 Tnstìt. ufide cum J. Jurns. excripsit , ait io integrum 
ìnulilera. Frztcrea Jvìtisiakvs ci parcm facìl illam , quas nou congmik 
in 90o4ilioDe : iHa est piane imiUlis , ergo e( haec , nisi illico placcai i». 
é^mfài^ 4ì«iaNÌIaii. Cvtsava, Fida Corpus jurU Jf.àa»ah<^. tStUg, X. 
•$ 5. IF. Ut. Ji tom. tIL eoi gtS. Lu^iuai t6ti — ^iife «tf^M Cv> 
j^Mtt eptrm tom. t, cai. nS4 Ut, C. Naap, tjSS. 

thram ergo hane coainrieiaieB naB» paeli» «oneOiari potse di- 
eanat cnm ffoToujyso ? An cum Accvttsto diccmus , qaoad minorcnt 
summim valere ^^l■omj>^i()rl^»nl , si alter stnlirn in cn conscuserit , et de no- 
vo stipulatus sii. Poìte^ius »auc utagu |ilac('t , c^uam et «ne ea litniutioue 
paragraphona MalnUk « ViMJHt L. 1 Jf. de pah. Mg. inierprcUmur. 
:W\miV4 ad JhtUliit,' lib. 5, tu. XZ, S* S man.* % im JSne* Tbat. J7. 
ftag, Mn. It. Waap. 

. Affnnaiar vjtKMam «aw aiipiihtioDem ; ai alHar quia premi ttal , 
«^oam quis est inlerrogatnt « pota ai quia ilipalalur dcoem , et aliar promil- 
tit vigiliti. Est « nini ^rror Ìiic , qui ooniensuj est coutrarius , unde etiam 
locatio rutidi prò <i«><<etn , cum Umcu alter palaret prò qainque , nullius 
eit momenli. L. ti decem libi $2 J}> locatL Et lioc ila disponitur in 
y M n» da ìmttiHlwa atipalat. Gii taaim • dianMlro «dragahir r jt* 
atifmhittiff da peth. «M^» « nln diotlac li atipolanli mìlii 10 , tu 90 «- 
apvoteat-MB «bn nnii tr aa t a n i «U^MioaMak niii in i<». Eiya non tu ìp 
lotiini imitHIa atipidatio. lietp. aliqai dìeant ho$oe textiu ita conciliari , ut 
dici. 5- pmterea proc«>dat de rigore juris , dieta autein lex t 5- " *li- 
pulanti promiai «.t lociirii h;ibeat in irquitate. Alii dicunt , quod d. si 
sUpuIanliy loqualur iu eo ca&a , quando divcr»ita$ responsionis iUico pla- 
«ùt , eamqiM bibtiìl w d. t. $. «< quis simpUciier in fine JJ. da vai. 
•NSf . Et hmt aelaib €a«aiBMiiìi*r ot fcoepta. GttMMnt Hiqmt. ^ 
«nr. Hb, IO. n." » jm$. ^. Fnmc^ard 1666. ^ 
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Quanto alla oondisbna , aon è inatile 11 lioofr 
^af le |>arole dal CviACio e cM Ornino. Il pumi 

dice clie la risposta per minor somma della chiesta 
toglie via ogni obbligo. Dà per ragione di ciò che 
« tal csaso r ìmperadora o^oipara V altro di una ri^ 
aposta diacordaote par la condizione. Ora ii^ qoo^ 
a^ altro, agli dica» la 8tipiilaiiowèdtltall»iiNMllB> 
IO almano la diflbrema non «viene accolta al iuainan«' 
to* DoaqoìB andie nel primo' (7) » 6n»i!qiiA9a{ aortfo 
» il ViHNio ) dà un esempio della stipoUEione U 
» qnale resta inutile per essersi cangiata la formai 
M dell' obbligo co '1 detrarre e con T aggiangere una 
]> condizióne. La qaale stipnlaziona noi prosammo 
» poc'anzi , essere inotiie nel tntlo » ae k divinità 
» della risposta non veng^ accolta tmaiediaianen» 
a» te (8) 3». 

n TomxiBR poru il parere che' avanti i teni|n 

di GlUSTiMANO era grave quislione ira' j)eriti del dirit- 
to , se in caso di diversità di somme fra la propo- 

(7) Ved. la noU 6.* 

(8) Exemplunt Aipulalioius , qux kko .iiuijlù , quia nq^oodetur , 
nmiaift oUigatioiiit fiMina, adjMtt leilieei ant doineUi eandiiìMie: cajtti- 
iBodi atipahliona ffonoi ìmiUm» «ne pMtlo Mie fmbvviiMn, niri- Jk 
TBnilw icqpOBsionU iUieo pbont , ex L. f $. S 4» Mrt. «1%. qMun- 

<]uam boc omitaum lue a composilorìbiM , ut et alia, in qaUmf bocgenin 
rli^crcpat a suporioTC. Sciainus igilur nlierum ciim altero secuiidum quid 
lantum compararì. Fifmivs Jnstit. Ub. III. lii. XX. de imi, tlifuU. $. 
F* itte pure «l^feArr pog. 643 *om. a Nei^. ijjì. 



\ 
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«Uk é U risposta » E contratto si formasse per la som- 
BMi. aiiiorfryt o .U fetipnlanone rimanesse «lei tutto pri- 
vivi di efflrtto. Per la validità paniialc ( egli dice ) 
opioaron Paolo ed Ulpiajso. Per la nullità del lutto 
fa Cajo. Ma la costui opinione ( sot^^giunge il Toul- 
UBR ) venne abbracciata dall' ìmperadore : ed il ToM- 
^UJao dimostra con ra^oni decisive che sia anche 
consentanea al diritto natoraIe(<^).G»ìilgtoreconsaltb 
IrAnoeàe (io). Per avventura pnò credersi clie nello 
ifcriver ^esfo passò non abbia avntà presente la poe- 
aibilità dì conciliaré il sentimento di Gaio con qael- 
Jo di Ulpia.no c di Paolo. ■ • "* • , 

Ma ])er Io meno egli insci^iia che w iu generale 
» r aocet^azipne dea conformarsi in tutto ali' offerta. 
». le une sdn condianooaU od a termine , T altra 
a» pura e semplice o senza termine j non vi è con- 
1» vmione« In npa parola se raocettaàone *è fatta 
»' sotto condizione o con limitazione ^ quegli che à 
» promesso , può ritirar le sne oflferte (i i) ». 

Or Marra propuse a compadroni del teatro di 
accettare un affitto per ducati iGoo con le presta- 
zioni di uso : ma vi aggiunse la condizione che un 
simile affitto dovesse essere escloso dal novero de' set- 

(9) Ved. il TovLLiER tMi. VI. pag. s4 • Bnudles 1834. 

(10) Ibi(?. png. a5. 

(11) Ibid. pag. aà. 
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t» éttii. Dà ttl ecHkdieioae fap^uto i compa^ 
dr<ini'*<li«MMit«ttt)eyo t è Ut éiÉMMk 'mmlSk fra la 

proposta e la risposta non fu irametliatamenle accet- 
tata. Adunque non clieossi veruna specie dì obbligo. 

Si dirà che U signor Marra non essendo presen- 
te ^ non pCKtè manifestare al momento la sua adesio^ 
né. Mà n«Uo «iiaiio di tra. giorni U Mattif«iò «1 al- 
gnor flUri per tUMCO di osa letteM. 

Imsciaddo ftare U dispuu sa* la teva ' data di 
essa ; risponderò con nn passo del rì]|Mittttt> ToDitfìsA. 
te L'accettazione potendo esser fatta tia assenti e con 
» UQ atto separato dalla promessa ^ si è domandato 
» se r obbligazione si contrae nello stesso momento 
» dell' accettazione ed anzi cbe sia nota all' altra parte. 
u II codio* à risoluta questa disputa nel titolo delle 
n donazioni. Emo vuòte ohe lìi donaitidné non abbli 
» eflettó a riguardo 4el dónatove , ohe dal 'giorno » 
» in éoi si rende a liìi cògnito V atto , il quale pro- 
» va r accettazione. Basta ( soggiungo il Tui i.huiii ) 
» che V accetta/ione sia conosciuta da colui, il quale 
w à fatta la promessa, perchè T impegno sìa ))oift>tio 
» ed irrevocabile. Fino a questo punto ci resta nella 
««-libertà di- rivocar le sue offerte*- Solamente • nel- 
•» •^'istante ^ in cui egli à la scienza deHa lora ac- 
» cettazione , le due volontà concorrono in una. 
» Non sarebbero concorse , quando egli avesse fatta 



1» la rivqca priipa di qpiesta conoioena. Una wkity" 
» tii\nm 'oomsduUa è m guireprudenga tome te non 
» esistesse (13) a. • * 

Or la prima volta che a* aunpadroni venne data 

nolizia dell' affilio di Mari, fu a' 6 a])rile i83o, mentre 
la loro manifestazione fu de' 18 gennajo. Di tanto 
maggior coaseg^enza fa questo, ritardo , quanto clie 
egUao nel loro aUQ gli aveano ingiunto di migUoiaie 
Ira ;il corso di !i4 ore t oflferta : e queste scorse , si 
ayevano rìserbato il diritto di ùr ciò che meglio lor 
ibsse piaciuto. Poiclii dnnqne non inunediatamflnio 
fa accettata la dilTereoza fra la proposta di Marra e 
la loro risposta j noo si creò dal loro canto obbli* 
gazione verona. • • • 

Che innanzi poi aUa^ notizia di un' acccttazióne 
A fatta essi vennero a rivocare ogni. specie di con- 
senso alkr trattative con Mari , può rilevfersi da' ù/ttk 
Il prinio> è che a' ao fisblirajo fecero inserìii uA gior- 
nale oa articolo impulsivo a nuove offerte di affitto. 
Il secondo è che in fine di marzo acceCtaron qtfella 
di Albano , e si adoperarono ad oltcucrc l' adesione 
di Marra , come rli^ulta dal processo verbale redallo 
dal noiajo Venuti. li terzo è che in data de' mar- 
zo Albano venne in giudizio: e citò. lo stesso -Miirra 
per r adempimento del contratto. 



(la) Ibìd. pag. 27. 



J, a. • • 

Se r accettazione dei preteso assenso de' compadroni 
' alP affitto di Mari sia avvenuta in tempo lUOe. 

liei precedente paragrafo ò snpposta P ipoteli 
dio tra giorni dopo d«Ut masilestazioiie kgpJ^ per la 
parto de* compailrom , . o sia in data de* ai geonajo 
i83o il signor Mena aeriae la lettera a D. Flranoo- 

sco Mari , e gli significò' la loro adesione al contratto 

di alHtto. Ma questa ipotesi divelle di gran lunga 
dal Yei'o. 

I. Le si oppone in l'atti T articolo laBa delie 
leggi cibili » La data delle scrittore private non al 
n oompnta contra le terze persone , se non dal gjkif^ 
» no in cui sono state registrate ». 

Nel nostro caso la lettera del signor Marra al 
signor Mari è d^ li gennajo t83o > ma il registro 
della medesima è de' 3i di quel mese. È posteriore 
adunque di due giorni alla Introduzion del giudizio 
per la parte di Albano : ed è &tta evidentemente ccm 
iìrande e nella intenzione di nuocergli. 

Egli è vero che fin dall' epoca de' i8 gennajo i 
compadroni avean fatta la didiiarasione solenne della 
volontà loro; Ma certamente questa non prova in 
qoal tempo fu accettata : e cl^ il fu nel giorno del 



34> 

regbtro non solamente .41 dicj») la legge ma pur gli 
alimenti che segaoDo. 

me dalla proposta , «fosse pmcinta ' ni sigaor Marra ^ 
ci non avieldjo iiiancato di scriver loro altra lettera 
pej» .manifestare a' jneclesimi la sua adesione. ' 
. ' III. Non è verisimile eh' ei non legga il gigfiH^ 
Ubico del regno*: J^U è poi quasi impossibile cheiipii 
^ ;l0ggl veruno, de* s^oi stretti conóscenti ted : andcit 
J^U no^ per imo'delproprietarii del teatro,- ei iipto 
per aver guarentito Fintraprenditore Checcherini'i do-; 
vca necessariamente sapere o da per se o per mezzo 
di altri, eli' esisteva un pubblico avviso per jirovocar 
de' nuovi alìitti. Come mai non si sarebbe querelalo 
di un simile atto con gli altri compadroni , se mai 
fosse stato persuaso di me iatta la locazione; a her 
neficioidi Mari? * 

IV.. Si à un processo verbale del notajo Venati 
per attestare l' occorso nella sera dd a6 marzo entro, 
la sua curia. Da un tal documento si rileva che 
Benedetto Marra aveva ofTorto di rispettare su la sua 
parola di onore il conchiuso fra Albano , de Leuren- 
tiis ,..IÌizzi .,e Borgogna^ ma che non volle munirlo 
della sua so^pizione per de* motivi .che addos^. Or 
fin .questi non fe* menzione dell* affitto con , Mari» 
Quindi due osservazioni. 
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Come mai poteva il ftigaor Marta guatailire' A 
contrailo con Albmo , m no aTtva un aliio' pfeo^ 

dente con altra persona? .^0 

Come fra' motivi di rifiato dimenticò 1* ottimo 
massimo , che--^ t appunto eoDsiitm nel oontnt- 
to precedente ? 

A coprire un' ìnverisimiglianza cotanto palpabile 
si è prodotto un attestato dello stesso Venuti. Egli 
dice che portatosi nella casa di Mim , onde, inti- 
margli la protesta per le cose occorso nella caikyfii 
premurato da costui ad aggion^re il motivo ddl'ai^ 
fitto precedente agli altri gii esposti. Non è egli pro- 
digioso che alla mgìone più patente siati da6i la fi- 
gura di semplice appendice ? 

Ma il nomjo Gabcllone certifìca che nella mat- 
tina de' 26 il signor Marra gli avea parlato delf affit- 
to con Mari. Come mai potè awenira che ne per- 
desse memoiìa nella sera di quel gioroo od anche nal 
-maggior nopo, o aia nel dibattiménto di' ebbe Ino^ 
go odia curia? 

Tutto dò rende manifèsto die il ' proteso .oonr 
tratto con Mali è un lavoro follato' 'd6^o la inler- 
"pellazione seguita da jiario di Albano. A' dunque la 
fisonomia di una macchiuazioac fraudolenta diretta a 
ricoprire un segreto interesse fra' signori Mari, ie Mar- 
ra , ed a pre^odicare il diritto del maggior nomerò 
de* compadroni. È dunque impossibile che- 'regga. I* 
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Perchè manca seofa dubbio dell' assenso di cosioro. 
«• Bcrcbè la Ì0|g^ bob mai fu {Koteltrioe di iraa- 
di (i3). 

. C A P I T O II o m. 

: su efficacia D£LL' affitto con ALBANO, 

• * 

* ■ • > 

I 

• • fl • 

• I 

BaOGLmfiNTO lOLLà 6BC0MDA ^UTKMIB. 

$. 1.- 

• , .f • • • • ' . . 

Veàidiit del contratto , per essere stato formato 
da maggiori interessati e dal maggior numero. 

De Lanrentiis , Rizzi e Borgogna possedono i tre 
qofrli della proprietà del teatro. D. Benedetto . Mai^ 
ni' M à oa quarto. I primi trattaron TaifitEo « van- 
taggio di 'AIInidò io un tempo non aospetlo : peroìoc« 
chè 81 d dimostrato clie qoando ciò fecero , oon esi- 
steva alcun impegno inverso il signor Mari. Invita- 
ron anche il Marra, perchè vi aderisse: e questi noi 
volle. Soscrissero allora essi soli l' istrumento con Al- 
banò: e ségnentemeote lo an sostenolo è lo sosteii- 
gooo ia giodisio. 

(t3} y«d. il titolo Qmm ùtfnudm atiUomm. 
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• /A 1b:l»li Vcin!ci6làD»- è superfliio il porsi affjMiinl- 
mfm ^ aé'inéi Rim 'figKfK tl qualé> «oòpétò à quéste 

tose , aveva b no docarnenlato di eiwer piocciirato^é 
dol jiadre. È pur superfluo esaminare , so ben ffco 
t\ Borgogna , ii qoab essendo marito di oda signora 
de Laarentus compropnetarla del teatro ; non anquiH 
taò Dflir islramento la cpaliià di «oifluBistratora di 
Id* CHecchè'si &ce pnoddontemeni» aHc Bowrisioic 
AA niédesiiiiò, choc^bè si Ibce por «nel» od n^omaai 
tb'del rogito , n trova ratificato dagli atti dell* par- 
ti principali. Non paò dunque in alcun modo venir 
contj^astato da Marra. 

AI pari inutile è il vedére , se In pendenza àA 

gjndlalo avaa^ -U trìLnnol di oomm«relo , la l>an 

datto ristmmento fra* compadroni ed AUmuìo. Pokliè 
anik tale scrittoira non altro léce che cestire dC una 
ibrma legale il èootratto pvecedentis dì locadoae s e 

senza questo contratto non avrebbe Albano pensato 

ad introdurre un giudizio per goderne gli efletli : nò 
in conseguenza dell' introduzione di sì fatto gi^difio 

M inrebbe £i(tp Vistratoento. 

Tutta daoqae la qaistioae è riposta in vedere , 
se m iiffittp coachioso dal più degl' interessati , è par 
da <jueUi che possedono la inaggbr parte della prò» 
pdetà', sia rendolo affatto ionttle dall' opposisione di 
colui che ne à la minima parte. 



ab 

. ; . Efit è ngob di dritto cht U' con ttìi^iaS toc» 

«un. «filili y^dMm dà iuUiVi^ffrovarsi (i 4)** Mt sf om 

toccai), tutti egoalintènte ^ è ragbnevole che cdorp-^ U 

cui intere^ > è maggiore, prevalgano agli altri. 

certamente è men equo clie il numero de' più de^^ 

prevalere al minore. ' " . ' 

Così la le^ romana stabiliva io varil casi clie 

il maggior iMimeroi.de* creditori , o i creditori/di mag4 

gibr somina aVe8ser:Ìacoltà di àppigliarst à deUfl àà* 

tenniiiazioni: relative al loro, debitore!^ comecché iltiii 

di:mioc(r namero o aveoti minore interesèè vi Ikce^ 

sero opposizione, e ne restassei tlaunci^glali Il 

BraisEMANNO commentando una disposizione sì fatta; 

annnn/in il jiarpr^^- cl)<* dijhha .onrhp ;«».stpnilei'b» alle 

iojC^zioni (i6). , : ' \ ' 

: 1^, Merlin infogna il medesimo io termini più 

chiarì, «t Accade ^esso che avanti la partizìpi^ , .dt 

».an SonBp indiviso , .ria neoesiaiio- locarlo. Seicoe^ 

: ■' ' : f,.. 

. (^4). Qnod oniwi iiiniUicr langil, ab anmìbi» compMlielnr. £. gì 

Cod. de niirtor. pntst. 

Jlodic (amen , ila cl4?Tiiofn jinclio Jnijnsnto^li cniliioriliu? fhfsl , 
si convcnorinl in unum , ci conuiiuiii con&cnsu tlcclaravvi iut , <jui l.i [^:lr^<■ 
debili conienti sinl. Si vero dissrtiiinnt , lune l'rxtoris partcs ncccstariae 
aunt', qui decreto mm» leqtfeliut majon» partii rAinMim* L. 7 $. iX. Ù. 

de pàetir.'. ' • ' ; . i. » 

(iQ DitpawtiQiMai hiijiii iegw 8 et.to.iJ lB<rthw Mc c<l«aJ«ito*i|H» 
lo. BwntMjg. ad t. 8 et toff, depaet. n." tSpog. SS. C^am ffSa. 
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39 redi o conproprìetarii noa si acoordtQD sa b ^ep- 
» sona del condattore o sa la conditknu delTalBilO) 
» bisogna sitenersi a ciò eha vengt deeiM per . mag* 

» gioranza di voti (17). 

II. Nel nostro caso la legge è fortificata dal pat^ 
to. Poiché qaando il signor Rizzi vendò al sigpor 
Marra la qaarta parte del teatro ; gV ingìniifa Ila hb* 
cesnià di rispatiafia qoe' patti 9 dis i saoi oompadwH 
ni prafiggèisero in caso diaflittD.Nè UbaraUodaqa»* 
si^ obbligo con U scritlnra d«*9i fabbrico i6a6. In 
qaesta yeramente fn detto cbe quatunqm t^fUio dd 
teatro ilchbasi sempre fare da tutti i suddeili compa^ 
dronì. Ciò importa che tutti avean diritto d' inter- 
venire alla siipnb7ÌQn dall' affìtto ; ma non che il vo« 
to di TIP solo dovesse contrabbilanciare ^ello degli 
altri. Sarebbe altrimenti awennta una novazione del 
patto il quale era stato fissalo ndl' istrameolo di ven* 
dita. Ma per 1* articolo 1337 » U novazione non si 
» presume : conviene cbe risolti chiaramente dalT at- 
» to la volonlù di effettuarla ». 

Si dirà che anche in questo caso il contralto con 
Albano fu nullo : poiché non v' intervenne II signor 
BCana. Ma se costa per fatto che fu chiamato ad iu- 
tervenirvi $ e se non v' intervenne per sua voglia ; si 



XitauB réf^nmn W miin$. ton. VI. pog. 83. Paris iBv^. 
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^nfntà in legge ch*ei vi sia interveiiato. Pereioocliò 
disse PÓMKùno che in Uaia le cause si reputa faUo 
■ciò che F avversario impedisce di fare (i8). Scrisse 

anche Ulpiano , esser massima /iccK>iila nel dirillo 
civile che la condizione si à per avverata , quando 
colui aite aveva 'interesse a non farla awerare y ii»- 
pedi che si a»vàw» (^O)* 
■ . . Cade- qui ia acconcio il riferire una òsserraxione 
delfABRO.. tt JTóa di. tatti la To]ontà( dice 'questo 
ginnBOoosiiltò .} ' può ségaiie .il pretoare, allorcbè 'dis- 
» sedton fra essi. Altrimenti farebbero impedimento 
>» al pretore , come il fauno a se medesimi. ' Àdan- 
>» que la necessità in questo caso ci obbliga a lipu- 
.a» tar fatto Ha tutti; dò eh» vinn fiitto ,dal maggior 
» waaèto (ao) a». . ") 

. (18) ÌB <iaìÌHiit causis prò facto accipilur ùl » in ^[laoper Éliuniflio* 

ne sit , qnomìnas fiat. L. .fg Jf. ile regulis juris. 

(u)) In jiire civili rpcrptnm est , qnolirs per eum ciijiis iiilfrcsl , 
cftixiiuotipin non implori , fiat , <jiiomina» iniplcatiir , j>rrindo li.iberi , ne 
si iropleia condilio itiiuet \ quo«l ad liberUlem , et ad hcrediim instiiaiio- 
■M perdueilv.: qdbat eieBi|iIit «tpulatio quoque mnuiiiitiiar, cum per 
pHHnittoicni fieunn cnet » qnominn* stìpahtor oomUlioiii pameL £. t6t 
jf. d$ regaHà jmù, 

(10) Ratio dcbiTjsdi. Quod ad omncs perdnei , nt singiUoi | ftb 
omnibus , et singulis approbari debel. L. ulli'm. Cod. de ani. prast, 
et L. si aulem plurcs 10 de aqua pluvia are. Ergo cum prr liujiismo- 
(il pacium agatur de minucudo jure creditoram omnium , voluntas siii- 
galorain nqnirenda, «t qood ad angnl» aeqneadl* est. Hitìq oectagif- 
wr. Omnium qoldcm ci liagolormn Tdimlatem cz^rm pruor dcbet , co* 
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yalidìtà del contrailo per esser pthJworevoU 
a* compn^ieUirii eia queUo dì J^Itvi, 

Nella serittm suiallagoitticA da* ai Cabbrajo i8a6 
i eonpadral M ttatio al laoeto un oUbUgo di m»* 
aitett h ttMuan^ per" ott m' m 'Anhlie f af* 
finai 8a il dgaor Marra rispaiìaMW «ìm»^ néilitliiiinò 

il fiotto ; se noa avesse con Mari delle coaveazioni 
segr^ ; la mercede fìssala con lui si limiterebbe a 
ducali 1600 poB le solite prasUsioiù. Perciò Mar- 
Ai ia spetto aoÌM) non verrebbe a ricever cola al- 
tmm in eotfjpiiMo dilla ripa r aaiooi di^ lai fina al 
laatio. Ma mi castrano oon ADiaiio! aTiahba la d»- 
«a la ^erania di oMMUMlaociar ^asta paidita: 
poidiè i compadroni anf «ooaanito di apn con^prei^ 
dar r ai&tto conchiaso con lai nel DQverò de' set- 



adKeet qaamm «scpjti poi^.) idtft qui «fOl pnatenfei , ^ qutfCffB 
poMii diM hilMn in ìfumm laMentiank Aor. wp». £. 
7 $. air. «le mqpfc prf mrèà, JLtÌi.$,uH «vfen Mrrif. «ÙoAiie C. 
do Ami*- fm» /i^rr/. Sed non «mnium voluQtalem pcacor folcM « 

cum ioter le diMeatioot : ne alioqui impcdiant pnctoran ncat matuo w 
impediunt. Ita<|uc cogìl nos rei necessitas hoc casn , ut quod a majori par- 
te Ciclum est , ab oinniLu.<. facrutn vidcnlur , ut et in L. 3 ci 4 ^uod cu- 
jutqu£ uniu. notu. Fàbuu ad J'audect, de pacUs L. 7 j. 1^ Hit. R /tag. 
*79» Lugdmii iS5g. 
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te anni , la coi IMarra à diritto <li attribaiisi l' ecces- 
so sa la mercede di 1600 dnceti. 

\Ot .qaàaàòk ftam ecctlato da n* utilità gia«|a e 
legale , egli pone 'a eontraslo la volonti degli altri 
compadroni ^ è ferse meritevole di esser secondato ? 
* Si sostiene co 1 dire che Àlbaao non gli oflre le 
necessarie cautele. Ma in primo loogo egli è membro 
di un' associazione legiltiiua che per coofession: del* 
avvei'sifrio k finora in sua balìa, un fondo di l'QDiQ 
||iK»tÌ. MGondo luogo i locatori del ,Mro aa :di« 
irittd iJi ikefenuzn te gU appalli fisbi de*|MlGÌi^. 
tim» MMtìfi ili:€^bUga^coQ:rarf*tQ peratelè^ Ber 
^«rto. fisrnìstae un* anticipazione di due. é^ooì Véc 
*ultiino il signor Mari che vien sostenuto dal Marra , 
-non à data cauziooe : ma à solamente offerto di dar-^ 
Ja^;.secpndo .che venga ordinata dal tribunale civile k 
4)r .questo pure è stato offerto ^Ua/part» di Attianot 
■ ì -i ' Tolte qDlndi.'lei flose le <piaU Mmo coiiaBiU :mì 
entrambi -gli -affitti 9 1* otitità -Issale- -del- «ontratio è 
maggiore* in '^elb dx AllMinb , che in qnetlò di Ma- 
ni Il primo acliinqnc ben menta di' esser preferito al 
secondo. Pcrciuccliè disse il Menochio che in caso 
di disparità fra' compadroni di un fondo debba pre- 
ferirsi ra£Bllto che si trova più utile (21) : e questa 



Tertius Mt casus, quando ulcrf|ue vult locnn:' ilomum s«liLim Io- 
cari , seti non conveniunl de ponoua cooducloris cui l<H:clur , cum unu& 
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sua opinione cb» non è dìsapprovau dal Voet , è 
pateutemeate conforme alla retta ragione. 

3 C A P i T O L O IV. 

8E VI SUL LVOGO A1> IHDBimiTA' , BD A G0I DAmO. 

Le ooM esposte dimosteano die il signor Marni 

contraddicendo ad nn diritiò manifiBsto per parte del^ 
compadroni j e foggiando una caiU con aalicipazione 
di data j à sospeso un contratto legittimamente intra- 
preso , à posto nella inazione il teatro , à lasciata a 
carico deir appaltadore la spesa degli attori divenati 
oziosi y ed i partorite, a' snoi compagni e ad Albano 
le spese ed i rancori di nn ingjasto litigio. CoA egli 
che il suo complice B. Francesco Mari dee donqae 
al presente venire obbligato a sopportarne le conse- 
guenze. Poiché sta scrino nell'articolo i336 » Ogni 
5j fatto qualunque dell' uomo che arreca danno ad 
» altrui , obbliga colui 9 per colpa del ^uale è avve- 
a» nato, a risarcire il danno. 



uni > ilur «luri vah locare. Unus tmm eorum rult knM penonx bo- 

iiMtse , aher ìohonetUe : dcbet prafèrrì qui vuU locare personsp honf$l»< 
Quando «nus vult locare plui oEerenti , aher alleri nuiiu» offerenti , defer- 
ri (!cì>et plus offerenti. M&xocHtvt de arbitrarut judk. » Uh» 2 > cam 
44^ , n." 5. 



COMCatVBiONE^' 

Per le rngioni fin (|ui esposte vi ò Inogo a S]ic- 
larc elio la aiiisii/ia del tribunal ci%ilc liyoul le pre- 
tcusioni de' signori Marra e Mari 5 clic accolga per 
contrario la dimanda del signor Albano^ cbc perciò 
dia effetto ella locazione contrattata con lui ^ e clie 
condanni gli arversarii non solamente allelspese^ ma 
pare ai'.daani ed interessi. 

, • , • 

Casa 31 aprile i83o. 



Digitized by Google 



I 



APPENDICE 

ALLA MEMOEIA PER ALBANO. 



Lr 



cose dette ali* udienza in difesa degli aT- 
versarii non sono tali ch'esigano alcuna rispo&la. Ma 
poichò Albano mio cliente à latto mostra di bramar- 
li^ non iinmihofù à' intrattenere su questo proposilo 
per aliro bim' ttnipo l' atisniicni del triboofle. 

■ * ' * « 

.... J. 1. 

i 

• SuH non avere i signori Borgo j^na , Rizzi e de . 
LiourerUiìs consentito alC ajfitio di Mari, 

- ' I. Crede Mari di eludere il ragionamento dì Al- 
beilo eoa QUI distipzioae beo Aitile. Dice aduiqoe 
cbe- nell' tuo de* 18 geooajo i83o - il qoele wmam 
BcriCiD da parlo de* eompadrooi , ti contengan àae et^ 
se } l* One relaiiva a lai , e l' altra a Mana. Qua»- 

I 
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to al primo i compadroni acoettaron 1* offerta de* da- 
cad 1600 con le aolite prestanooi. Quanto al secon- 
do non accettarono la condizione proposta di esclu- 
der r affitto dal noTéro de' 7 anni , in cui Marra ave- 
va il diiitio di attribuirsi l'eccesso su' ducali 1600. 
Qaanto al primo , vi fu dunque congruenza fra pro- 
posta e risposta : vi fa dunque contratto. Non vi fa 
in quanto al secondo per ana ragione contraria. 

Allora quando ciò ai dice , si finge di obbliare 
che in tutta questa bisogna 11 proponente fu Marra , 
ed^ n^andmii » se . così può dirai » furono i suoi 
compadroni. Il primo era interessato a ritrovare noe 
offerta di affitto : dopo averla ritrovata la presentò a' 
suoi compagni : e la presentò nella maniera che gli 
tornava più utile. Vi appose dunque* la coadizione. di 
doversi escluder l' affitto dal novero de' sette anni. 
Non a Mari » ma a Uarra i compadroni dettero ri- 
sposta con V atto sì famoso de' t8 gennajo. Il sogget- 
to M. dialogo ùt veramente r.oflbrta messa .in. campo 
da Bhri ; ma gl' intertocoiori furon Marra ed*i oom- 
proprietarii tlel leali o. Può dunque contravvenirsi , 
se vi fu convenienza ira la proposta dell' uno e la 
risposta degfi altri. Ma la stessa quistione certamente 
non pndt -sorgere in ordine a Mariy cui non fadiret? 
IO il discorso , e che va conaidecató alla maniera di 
nn terso oomnsqne interessato. 
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Or ò detto nell' aitkbla 107S » Si può stj^)àlft^ 

m èùàaùB'di imè $d|NilanóiW' ohe ti per m stsisa 
» o dt mui- doìudioB* «Im ti h «d ikltti* GdÌiiÌ' che 
« ■à Àtti ^aestt stìpohaboe , nòn 'paò^ piik rìTOoarle, 

» se il terzo à dichiarato di volerne approfittare ». 
È dimostrato che i compadroni fin da' 30 febbra- 
io y o sia posteriormente all' ofièrta di Mari , ne prò- 
vocaron delle nuove col giosaale delle -dòd-Sici» 

fto neiae • noemiic 
oim da AUmdò; :die; hlcóBMinioeffono a Hièni}' éche 
BeQa wni de^ aS ehber ceot t aato eoo lui , per la ao* 
Écrlzloo d^itMnento a prò M aaoro ofalatore. Sa» 
rebbe dunque da provare che innanzi a tutte queste 
epoche la risposta de' compadroni era stala accettala 
da Mah. Il processo no'l dica: ed anzi offie ilcon^ 
Ilario. 

. U. Si pretende che Marra Dell* esibir. X o0ena a* 
tompagii mme qnail daé parti : la prian paviòiiale^ 
la-eacAnda di proocaraiore 0 rappreMotante di.Man. 

Ma leggo néirarCiQolo i856 delle leggi citili « 
M II nundato o la proccura è un atto , co '1 quale 
» una persona dà ad un' altra la idculù di £ar qual- 
» che cosa per essa ed in suo ^OME. 

Or dov'è che il signor Marra abbia, agiio in ito* 
ME di Mari 7 Ov' è doa^ne che abbia preso il cara^ 
tere di suo pvoocBialora? E coom paòi esMié avve- 
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nulo che i\ rispondere a Marra sia precisameBU sta- 
ilo il mtàeumo chs il rispondere a Mari? : t 

• Noi» |«iò.;inMmgÌDaiii mi maggiore icUfeito di lo» 
gict ann par di teaao «omline » c3m.ì1 mlbod«r ttm^ 
.zànMDiè Plratòr dellt cosa 9 $a oai dos. fmoMMum 
tntUto , con le persQoe. mcdeiiiBA. 

' m. Ma neiratto d«* 18 lagìio i compadroni &i 
«spressero nella maniera seguente » In somma gV 
•a» stanti signori Riz^i e de Laurenliis accettano per 
m lo vénluro anno teatrale la detta seconda offerta f 
»' cioè di ducati 1600.9 -1*^ 1*- pvittmaai a. knoJbe* 
M ntficio^ ds: dovsiaa dai* dall'- imprmrio iddÉm 
M tuniona' pcf tRtto Jt oMdigttioiit cht coiitnM9.bM 
» Inteso Odi f - : 

Supposto dnnqne die ìfarì per la virtù media* 
trice di Marra debba venire riguardato , come uno 
degl* interlocutori ^ avrà proposto il sao affitto senza 
k oondisione MBOOStale di prestare nna sicurti^. Gli 
armiti im^oMo i compadroni » aaigesdo ^ nacyàià 
guaita oondiiiona nedesinia. Non vi sarà donqua 
itala né para congraenca -fra la proposta e la rispo- 
sta : e però né pure contratto. Sarebbe stato neceiRa- 
rio che con ailu posteriore il Mari avesse accellata una 
tale differenza , e V avesse anche significata a' com- 
proprietaiii dei teatro (i) : e tutto ciò avrebbe ava- 

(1) y«dì h BMmm per AlbMw |if. 
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lo il doveM di mandare ad effetto , «nu che eglino 
aY0Kero in alcirna guisa riTocato il loro "vokn. Or 
nella prima memoria ' ò stato dimostrato clie a' a6 
marzo i83o già i compadroni del teatro avean con- 
chiuso r affitto a favore di Albano : ed in fìno a 
qiMSt' epoca il Mari non avca nò pure pensato ad ac- 
cettar la legge inviolabile di fornir cauzione* Egli 
ne à la pnmii fcìu tenuta piopoaito nfelU dlaiioii 
de^ 6 aptii»* Ma £l menviglia ascoltale cbe né por 
nélìa médesima è preMamenie accettata la oondiaione 
richiesta. Io vece egli à detto. >> Quantunque non sia 
i> pervenuta a legai conoscenza dell" istante la condi- 
» zione imposta da una parte di essi compadroni ne* 
» sa ceoMli atti per la canalone 9 per cui esistereb- 
» be IT impela» conlniln soltanto agli altri soliti peè> 
» ti'iìiereQti aUT affitta di qnsl locale , fnaiaiicftie ae^ 
» pvecedenii slipnlati , non già dell'espressa canna» 
» ne , air adempimenlo della quale dovevi esser sem- 
» pre interpellato da coloro che una tal condizione 
M dettar voleaao ad adempirla, quando anche ne aves- 
]» se legale conosceoza prima d' ora ; pure ad alloa- 
)* tanarè ogni menoma protesta , didiiara istante 
» di essere a- àò pronto , sempre però sótto la eoiif 
» danna e neil*ttno. »; nell'altro modo die piacdaal 
'» tribunale* di delibera» y de' danni ed interessi di 
>)»i'totti i compadNmi suddetti conttderait sotto- tnui 

3 
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i^i rappéiti di' scrittard , antieipàzioni e' dl énuìtoi* 
itflitf 'pér'jfij^stfw rttppak»''CÌi#*«òotso II isn^^'^o* 
iè .pno.flaa potrà ^9mtaà\oanjflBtsKàiidV^hi^^ 
«<fd»)iei-di qMlnl>qiid altro < danna 4a'-rìfi«v«iire<ìe U- 

Ili ?JDa questo garbnglio di voci più conMfgtiéttCZtt 
nsaUaho i La proposta della cauzione noti Boia- 
-alébiè non fu ncceuata da Mari avanti il 6 ^s^viU^ 
'riNPpftV'^Ipa di Marva )M ctH ùi diretta la citaziooG 
^^'^^ g(|ninjb'v"^nè*^pui <gliti& tùgm&altiu-.Jis^ pube 
4liélkidb^%Q«'|l|tfitaW àduA^c^ fiiluii/bdiilijindvb 

h^è^niìÌ» ^i'^^)^or^ó%nìi^-ti^i^ì ^rinfia^ chh>h ; hx prb- 
libila- ih (ifùiÈitìto alla eauaicMie potesse essere accolla 

M&ìivOli atti di' ri\\^ dello trotuilvc avute eoa 
'^^^altioip ricadrò j^im^i^ in temuto '^ntatìor 
^Vti aK^MtfMita^Hme tit «ijipwrò m^w: aU|inàvCo!Av1e^ 

'ébtilètfltt'i^i» e^i' praiiia ii-.&Boir .la awtttvmA» 
ik %^ iUffgft^^'éiizi dovnUM tentra* eMUitOt:9iìia 

dice <li esservi proflto totlo,thf conéUmkti eiiaffnaHo 
e a/^r<[* mòdi) che piaccia al LnUiuiale di Alelibe^ 
rare 4^de' danni ed interessi, la allri termini ei non 
kctidtTa cc^V^ziotialhiente la proposta 4eJia cauziono : 
ma dice che'ia-darirfae a ciò vctig»-«ondannato clal 
trìbuDtle citile. Anzi non'^'is^kt^m^etiér liiU dectfion 
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del nedesiiiio se^nìMi in cubo cbe««oodtii«jiM^i :S«Qi 
«imtnuii 9^. dltini ed iatteMad ^ «ki sm j^ieai.- |la.;liii^ 
neUft aigBifitfMsioBe più , ■ ■ f .' t'f) • « 

. \ -SI ora eoo qaantà oooospniza del proòe»* 

so fu detto all' udienza che la ricbiesta della sicurtà 
contenne UD modo , un accidcDle o non so qual al- 
tnd.jiìalPQCo, Q DOB già una condizione. Ma che una 
eolidiàcMieu'vii&Mse ^ il' dice maiiifiastaiuejìt^ Kimmie 
m dsli. pBéfi9..fm'.oni jcniiviMfe»J 'IfiiU».|)pjsi]9«r( 
■i0ll^^dlaennMSinplr dibàl^p 9i;iioiiines$ai| ii^ ^ mIu 
lifliwntiab'ir^ilai piopo^iAitlo: k!; m^/^ ^if^ mM 
nn i ècndimòriei Faobèrr dio» ,-iU|inMAP f acIm qaf^i;[|^ 
chi risponde adjiat aU^id aut^^ tietrahìt ohli^tio- 
ni , semper probofulum est , vitiiaam esse ohligatio- 
mm (;t). La coodiaitioe 9itii^ dahhìo est aliquid cho 
i corapadroDÌ) viilei» saQ^ìiiilgprB alla propostili 
iti BaiAò Aiasiftm ar*éniiUi»« quella .tak ^iiBfimv 
étfrMXà V olMigMvohelileotii: Tia»à«i.> PoicfcèR dfupash 
■JèK>aij»fifafflrinaiia ìZficff |p)l0^i/|/tÈ.|i0|-iaf^oaoiiC^a- 
■tire , conn» Jai itGortA dw: v»sil< chiàmata' una coSfl so- 
stanziale , aliorcbè si riinprov«r9 ad Albano il non 
averla prestata , diventi poi un soprappiù , una co- 
sa c&tcrna al cooiratio , quando si rileva che Mari 
s«or niafli liMjtqpMiijf» mU; Ja|9f'p^lMo|i r4vc«%8^rlf j 
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lutto questo tliscoiso i' avvocalo di Mari è altrettanto 
discorde dal patrocioalore di lai, quanto Tè da Ul- 
PIAVO. 

IV. Malgrado revideiuut delle ooae or ora cita- 
te, si pretende che l'atto de* i8 gennajo contenga 
alcuna cosa, da cai si possa dedurre il consentimene 
lo de' compadroni all' affitto di Mari. Egli è dunque 
a sapere clic dopo aver aggiunta alle cohc proposte da 
Matja la dimanda delia cauzione j e dopo a?ot anche 
ricosata la condizione offerta da lui di non oompren- 
dir l'affino nel novero de* 7 anni; soggiunger questi 
termini. «^'Qntatnnqne «n iMrilé, co«* m oon- 
w'fieBe lo^eteno Marm, tnmosi im partilo migliore 
M' fletta detta oflurla di due. 1600 con le prestaziò- 
» ni j e gì' istanti ben possano da se soli accettarla 
M e finalizzare l' affitto , attesa la maggioranza die 
» per tre quarti del teatro- easi rappresentano^ pure 
» damto 9n tèrmine di ore .34 ptt trovarne una ai* 
» gl&oie. Claieo iontilnieiite tal termine , ^uana* 
» istanti, dd. che crederanno conveniente 

• Or oome itiai pnò.pretendeisi die medaanìe qué- 
sto atto i compadroni accettarono in modo diffiniti- 
vo l'offerta di Mari; se auloi r/zai oriu Marra a pre- 
senta' ne una nuova Ira lo sjiazio di a4 ore ? Come 
può dirsi che fecero tolto ciò che potean fare per con- 
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chiuder T aifilìto ^ se 6Ì risei i>iUon di farfì dopo il si- 
jqnzio (li Marra per lo corto di a4 ore « ci U, 
m-attpu- supósu ciò che.: aTaisaro Hiouito. par. salì- 
ventara convenimite ? .(.;.; 

Ha sotto la taccia ^menMi il oontnddittoftt 
ne aocenna il rimanente delTatto. Facdamci òtnr 
qoe ad adirlo con tolta attenzione. » Se ad onta 
» delle giusti^ìme ragioni sopra espresse il Marra vo- 
M lesse pure provocare delle controversie j potrà ia 
1» seguito riserbarle alla cc^ision del magistrato sen- 
za che si poesa ritardare la coDchiusioD dell' aiEuo| 
w per il dw -ivelibe- Monto, à -tiitti i daimi ; éd inté* 
m wtÈH -ÌMNI» tntli fllr iiluii. n . 

Kfeagina mnànzi tatui iàr pipta m: ìtpiA mam^ 
«lietol» et ehe; wùk imie tawentitd oeOe co|kie letit 
air odiedui , ma eh' esiste nell' originale. Che dirà al- 
lora un tal ])asso ? Dappoi che i compadroni si 
avean riserbato ii djrjtto di deliberare e di risolvere 
dopo 34 ore ; previdero il casa che ibssero stati ttir-* 
faati nelle loro determiiiaaioni da preMnaioni MM(?e del 
Harra. In tal oiso fjt iogiaaièro di liiiiliÉltl* al ttS* 
Imnale senza èhe intanto sì differisse la coocfaittsioa 
deir affitto. Ma chi è che doveva conchiaderlo » ae 
non i compaiitoni medesimi che si avcau riserbato di 
farlo dopo il corso di 24 ^''^ ' ^ Benedetto 
Marra sia &UU> aolorizzato a combinario? £ non ò 
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forse eri^nte che la pena de' danni gli fu allora mi- 
liaocprtB^ ' calando frastoraaice ie lisqlozioiUy cbo dopo 
•il ■•M^pO' Indicalo i ti» .suoi coin|wgpi mm pmmm 
» di praodsre ? 

..... • . 

J. a. 

Su tessere C ajfUio di Mari /oggiaio» 

1. io apportava come ai^omento di codesta mia 
Cesi l'esMn- fllU registrata la lettera di Marra a Ma- 
ri m1 3i flmoM .i83o t fti «kl a9Ufi|. 
tajuolo Gio: AUnuio aim IhIìIuio il paàbio* Hi 
fm tkpama d» Borgogna, RW • di hmtmotìh cnui 
di cradeni autori is ordine a Mari : ^po&M awano 
assentilo ali* aiEllo di lui : nè poteano perciò oppor- 
re il ritardo del reg^istro. Ciò chiamasi in logica una 
peiizioQ di principio : poiché suppone diuostrato ciò 
cbe doveva dimostrafsi. 

Si £Bce anche toapettara che la lettera in propo- 
rito ibtte slata dubita alla ducizioa degli spettacoli , 
ove avesse aoqolslati osrteuà -dì epoca. Ha secondo 
H cerllBcato prodotto dall'avversario mede^mo, non 
venne presentata , se non a' 3o marzo : e fin dal gior- 
no precedente eia slata emessa i' azione da parte di 
AUmoo. 
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n. Altro argomento iralidiesimo della fatta ma- 
novra era per me rosservvTic che nella sera de' aG 
marzo essendosi i compadroni raccolti nella curia del 
Venuti ^ ed aveodo il signor Marra apportate tre ra^ 
gioot per non aoscnver V affitto a vantaggio dì àUmh 
nor} nè pam no cenno egli fece., da coi poteair 
raficofjlieni che ne «v«va' conchinao un 'altxo piooo^ 
dfDijB .a vantaggio di liari.» 

In rìspeetft ad nÉ* oeaenradonè* cbtanto jpressante 
il difi^nsoie di Mari mescolò insieme e confuse la pro- 
testa del notajo Venuti , il certificato del medesimo 
ed :ii certificato di Gabellone. Attribuì éìV un di «Or- 
aioro ciò chfi ai «a detto dall' altro : eStcé,nUi$k 
cradeie ravfolginiento 41 enee, dm vi ti .àatnl ng^ 
madennio. Intanto retfò Um» chi n^lla curia di Ve- 
snli il Marra ponto non diate dò che al certo arreb» 
be detto f te fiwse atato mai Tero , cioè l'affitto eòo 
Mari. 

UT. Si disse che per lo meno egli ne aveva par- 
lato nel tribunale di commercio. È vero : il susarrò 
a labbra chiose. Nell'atto del 3o ìnarzo i83o il si- 
gnor Marra rimproverò a* sooi compagni il danno tkg 
potrèbiero rùmUre per gU precedenti àffaU* Ma il 3« 
marsw è posteriore al 39: e nel 29 il fitta juolo Al^ 
bano aveva introdotto il giudizio. 
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J. 3. 

Su V afflUo di Albano. 

- I 

I. Dopo aver mostrato che per legge la fluig^o» 
nost de' Toti dee decider dell' affitto , ore i oompa- 
ètom dinentano^ dopo aver aod» nortralo die co* 
desta di^odaione era goaramiia dal patto contenttio 
nèlla «crittom degli ti agosto i8s(49 osserrai che que- 
sto pàUo nou [Kjtea ripatarsi novato dalla scrìttora 
siaallagmatica de' a i febbrajo 1 8a6. Poiché in questa 
ai fissava la necessità ddl' intervento di tatti i com* 
padroni agli affitti;.»- OM ponto m dìofva ohe fra 
lÓM il ninor aiiiaaio auddie pimlato al maggiora. 

A «iò rmoM ikfo^o dio nella acxittonidegU tx 
agosto prese parla il aolo' Bini • non gii altri coni* 
padroni. Ebbene : io ordine a Rizzi non poteva aver 
luogo una novazione non espressa. E pur sarebbe av- 
venuta , se si fosse insciito alcun patto , il quale aves- 
se derogato alla maggioranza de' voti. 

II. Si disse che Gio: Albano non avea punto il 
eonsanao detta maggior parte de' compadroni. Poiché 
in vece di Filippo Ritzi eh* è ono di loio , ioterven- 
no soo figlio : in vece della signora de Laorentiis ma- 
ritala a Borgogna intervenne suo marito senza pren-' 
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dere* il carature di ammiiustntere di lei : in vece di 
D. rVancesco de Laurcntiis . intervenne Borgogna. Io 
rispondo che nel fare il contralto di Albano intei- 
veaoero appunto quelle persone medesime , le quali 
soscrissero l'atto de* i8 gennajo , o sia l' alto y sa coi 
si ^Badano tutte lo "ràgioni di Hacra 9 tutte le pre- 
tensioni di Mari. Di più costoro an citato nel pre- 
sente ^odizb i compadroni del teatro : e tutti inno 
conchìoso per la vatidità dell' affitto stabilito con Al- 
bano. Adunque ànno ratificato u confermato ampia- 
mente tutto ciò che si è fatto in vantaggio di lui. 

III. Si levarono innoltrc dello querele per la po- 
ca solidità di codesto fittajuolo. Potrei rispondere clic 
In suo fiiTore sta V opinione del mai^ior nnmero fra' 
proprietarii del teatro , ed in ispedalti V ojMnione di 
qotUi che vi ànno interene maggiore. Ma quando e^i 
office nna sicurtà j i dubbi! sraniscono. 

IV. Si disse in fine che Mari andava ])referito 
ad Albano , perchè si trovava di avere il quasi pos- 
sesso del teatro. Ma da chi mai lo à ricevuto? A 
qnal titolo ? I compadroni affittarono il teatro in qui- 
stiono a Gheocherinl ed a Marra con £icoltà di subal^ . 
fitlarlo f ma con obbligo di rimanere mai sempre te- 
nuti inverso i locatori* 

Segnentemenle Gbecberìni e Marra il subaffitta- 
rono a diari. Se adunque il coutraUo passò fra co- 
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fitoro f non prodoce alcdn obbligo Aa p»té di Laii- 

reuiiis, Rizzi c Borgogna. li sobajQllto è terminato 
con l' aiEtto priacipale. Qaal diritto resta ora a Tao* 
ta^ffo (ti Jl^Iari? 

Cm iS aprila iSdo» 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



Dìgilized by Google 



Digitized by Google 



